
Archivio storico
Scuola G. Garibaldi, Roma

1925-2025
Classe 3A            20/02/2025



Cos’è
un archivio storico?
Un archivio storico è un luogo dove si
conservano documenti importanti, come
foto e registri, che raccontano la storia di
un luogo. L'archivio della scuola Garibaldi
ci aiuta a capire come era l’istruzione in
passato.



La scuola
elementare
Giuseppe
Garibaldi

La scuola Giuseppe Garibaldi si trova a
Roma in via Mondovì 16. È stata fondata

nel 1925 e prende il nome dal famoso
patriota Giuseppe Garibaldi, che ha

combattuto per l'unità d'Italia. Rientra in
un piano di edilizia scolastica che

coinvolse molte città italiane.



Scopriamo la
scuola del passato
attraverso i registri

I registri conservati nell'archivio della
scuola Giuseppe Garibaldi ci permettono
di viaggiare tra gli anni  ‘30 e gli anni ’50,
leggendo i nomi degli alunni, osservazioni
sulle classi, le materie e i programmi
svolti…
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La classe al
lavoro

Il giorno 20 febbraio 2025 la classe 3A
della scuola Carlo Urbani plesso via
Ceneda visita l’archivio Garibaldi per

analizzare i registri e osservare da vicino
i cambiamenti della scuola avvenuti nel

corso del tempo



Analizzando i
registri



Selezionando
le

informazioni 



descrizione del
registro anni ‘40

Il registro storico contiene
tante informazioni sugli

studenti, come:

Il nome dell’alunno
La data di nascita
I nomi dei genitori

Il mestiere del padre

Questi dati ci offrono uno
spunto per conoscere meglio
le famiglie degli studenti e la

loro vita.



classi separate
Una caratteristica delle scuole del passato

era la divisione tra classi maschili e

femminili.

 I programmi di studio erano diversificati in

base al sesso, ad esempio le ragazze

studiavano “lavori donneschi” che

includevano nozioni di: giardinaggio, cucito,

sartoria.

Nel registri si nota spesso che nella stessa

classe c’erano alunni di età diverse, perché

gli studenti non seguivano sempre lo stesso

percorso scolastico in base all’età.



Due classi maschili degli
anni ‘40



Anni ‘50



Elenco degli
alunni di una

classe maschile
degli anni 50’



Le materie
trattate a scuola

Dall’analisi del registro storico abbiamo capito
che gli alunni studiavano materie come:

Religione
Recitazione
Canto spontaneo
Ortografia
Giardinaggio
Scienze fisiche
Lavoro professionale
Fisica e Chimica

Oltre a queste c'erano anche le materie che 
facciamo oggi, come: italiano, matematica, 
storia e geografia.



Un esempio di programma svolto

Dalla religione,
all’aritmetica, passando
per la composizione di
testi scritti,  poesie a

memoria, storia e scienze
naturali…



L’inizio dell’anno
scolastico
Qui un insegnante  degli
anni ‘30 annota che la
classe è giunta ad
accogliere ben 37 alunni. 

 E il 27 ottobre si
preoccupa di prepararsi
degnamente alla
celebrazione della
marcia su Roma…



La scuola deve
formare giovani
fascisti…



Le leggi razziali
del 1938
Una disposizione ministeriale chiede di
raccogliere notizie sulla religione degli alunni
allo scopo di stabilire quale di essi sia di
razza ebraica



Alunni di razza ebraica: Ester e Isaia
Sermoneta allontanati con decreto del

26 novembre 1938



Qui un insegnante
riflette sull’apparente
agiatezza degli alunni
che invece versano in
cattive condizioni
economiche…

Si ricorda la storica
data che ‘segnò il
risveglio della nuova
Italia e della nuova
Europa’, ovvero la
marcia su Roma…



In questo testo si chiede di ricordare le

persone che sono morte per il Paese,

come nel passaggio: "È stato rivolto un

memore pensiero ai defunti e in

particolar modo a coloro i quali sono

morti per fare la nostra patria più

grande." Questo mostra come durante

la guerra si cercava di insegnare ai

ragazzi a rispettare e ricordare chi ha

dato la vita per la propria nazione.



I sacrifici della guerra imposti
dal fascismo, 

anche gli alunni, come Balilla e
come Italiani, dovevano essere

fieri di compiere qualche
rinuncia per la patria…

Al 31 dicembre 1940  sI legge: 
‘Solo ciò che è buono rimane e

non presso di noi, 
ma presso Dio che un giorno ci

dovrà giudicare'.



Quando alla patria si è
dato tutto non si è mai

dato abbastanza

Gli alunni scrivono lettere
di ammirazione ai soldati

d’Italia .

Al teatro Adriano si
radunano i professori per
ascoltare il ministro Bottai

sui compiti della scuola
fascista nella nazione in

guerra



Nella foto a sinistra l’insegnante ricorda ai propri
alunni l’alleanza tra l’Italia e il Giappone,
scambiando lettere tra alunni di una scuola
giapponese e quelli della scuola Garibaldi
(25/11/1942)

Nella foto a destra viene riportato l’intero mese di
ottobre nel 1942

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1DUF2isFWsqVSYhbaACYtbgcLi_YjDqpE3GLQIVgkKQg/edit#gid=69851113
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1DUF2isFWsqVSYhbaACYtbgcLi_YjDqpE3GLQIVgkKQg/edit#gid=69851113


Motivazione dell’assenza 

Le maestre appuntavano
anche il motivo delle

assenze degli studenti e
spesso riguardavano

ragioni dipendenti dalla
guerra.



In occasione delle
elezioni del 1946 il
tema di un alunno
di IV C Attilio di
Silvio



Osservazioni
degli

insegnanti
sugli alunni
(anni ‘50) 



Un insegnante degli
anni ‘60 annota

sconsolato che un
alunno sebbene

‘raccomandato’ non
conosca ancora le

tabelline!



Difficoltà nella
lettura...



Scrutini 
di fine anno 

scolastico
anni 50’



IERI...

A.S. 1954-55 classe dell’ex alunna  Luisa Muzi



Pagella della sig.ra Luisa Muzi



E OGGI…
11/03/2025

La classi IV A primaria e III A  secondaria
intervistano l’ex alunna Luisa Muzi 



Cosa abbiamo imparato da questa visita?Cosa abbiamo imparato da questa visita?
La storia dellaLa storia della
scuolascuola

Consultando i registri abbiamo visto che i metodi di insegnamento 
erano molto diversi rispetto ad oggi.
Prima, a scuola si insegnava in modo più severo e gli insegnanti
giudicavano solo ciò che riuscivi a ricordare. Oggi, invece, si cerca
di capire come impari meglio e non si giudica solo quello che
memorizzi.

Il valore delIl valore del
registro comeregistro come
fonte storicafonte storica

Abbiamo imparato che il registro non è solo un elenco di nomi, ma
una vera e propria testimonianza che ci racconta la storia della
scuola e della comunità nel tempo.

Metodi
 d’insegnamento

Ci ha fatto capire come la scuola ha subito numerosi cambiamenti
nel corso del tempo



GRAZIE PER
L’ATTENZIONE

CLASSE 3A SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO ‘‘CARLO URBANI”

Grazie ai nostri professori e all’insegnante Silvia Vincenzi della scuola
elementare Garibaldi che ci ha guidato attraverso questo prezioso archivio...

A.S.2024/2025

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1DUF2isFWsqVSYhbaACYtbgcLi_YjDqpE3GLQIVgkKQg/edit#gid=69851113
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1DUF2isFWsqVSYhbaACYtbgcLi_YjDqpE3GLQIVgkKQg/edit#gid=69851113

